                          I L   C I P E








VISTO il Piano di Rinascita economica e sociale della Sardegna, di


cui alla legge 11 giugno 1962, n. 588;





VISTO il V° programma esecutivo del suddetto Piano di Rinascita;





VISTO l'art.  1, comma quarto, della legge 6 ottobre 1971, n. 853,


con  il   quale  viene  demandata  al  CIPE  l'approvazione  delle


eventuali modifiche ed aggiornamenti del Piano medesimo;





VISTA la  nota n.  2/3582 del  27 ottobre  1976, con  la quale  la


Presidenza della  Giunta della  Regione  Autonoma  della  Sardegna


sottopone  all'approvazione   del  CIPE  alcune  modifiche  al  V°


programma esecutivo del Piano di Rinascita;





TENUTE presenti  le considerazioni  formulate in  proposito  dalla


Regione;





VISTA la  nota n. 7/940 del 15 novembre 1976 con la quale la Cassa


per il  Mezzogiorno ha  espresso il  suo  parere  favorevole  alle


modifiche proposte;








                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Sono  approvate   le  sottoindicate   modifiche  al  V°  programma


esecutivo del Piano di Rinascita della Sardegna:





Titolo di spesa 5.2.01 - Cap. 2° - Fondo per le spese pubbliche:


lo  stanziamento   di  lire   27.600.000.000  è   ridotto  a  lire


26.900.000.000;








Riepilogo delle entrate:


l'importo  "Quote  destinate  alle  spese  per  la  Cassa  per  il


Mezzogiorno" è elevato da lire 1.000 milioni a lire 1.700 milioni;








Riepilogo delle  spese  -  Titolo  di  spesa  5.2.01  -  Cap.  2°:


l'importo di lire 27.600 milioni è ridotto a lire 26.900 milioni.





A seguito  delle suddette  modifiche il totale delle disponibilità


del 5° programma esecutivo è ridotto a 145.300 milioni di lire.














Roma, 9 dicembre 1976





                                 


                                 


                      IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                     E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                       VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                      (Sen. Avv. Tommaso Morlino)


